
 

 
È la IV domenica di Quaresima, detta “del cieco nato”. L’idea che il male che ci 
affligge sia colpa di qualcuno, ed alla fine di Dio stesso, è un pregiudizio difficile da  
superare. Soprattutto in tempi in cui vigeva la cosiddetta teologia della retribuzione, 
secondo la quale la malattia e l’inabilità erano frutto del peccato, non solo 
personale, ma anche ereditato dai genitori o dagli antenati più prossimi. Questo, ad 
esempio, in tempi di Aids, portò alcune settori tradizionalisti a pensare che il virus 
fosse una maledizione di Dio contro gli omosessuali in particolare. Voci autorevoli 
del magistero si levarono a sementire questa visione pseudo-teologica. Il cieco è 
cieco sin dalla nascita perché il limite umano contempla anche la malattia, che si 
abbatte implacabile su tutti. La vista che Gesù restituisce è per la gloria di Dio, 
cioè per mostrare, attraverso un segno indicatore, il peso che Dio ha nella 
storia dell’uomo (in ebraico ‘gloria’). La vista biologica è essenziale per la nostra 
vita, ma molti di noi pur vedendo, non vedono l’essenziale, oppure, ancor peggio, 
distolgono gli occhi dalle disgrazie e sofferenze altrui. La vista dell’uomo è corta, e 
con il passare degli anni peggiora, per questo il salmista recita così: “lampada 
ai miei passi Signore è la tua parola, luce sul mio cammino” (Salmo 118). 
Come diceva Saint-Exuperi ne “Il piccolo principe”, l’essenziale è invisibile agli 
occhi. Occorrono gli occhi della fede per coglierlo. E allora ecco il mistero del 
cieco nato è svelato: gli occhi biologici gli sono ridati per decretare che Dio è dalla 
parte dell’uomo, gli occhi della fede sono il vero dono che, da lì in poi, 
illumineranno la sua vita permettendogli di riconoscere in Gesù la luce che 
illumina la vita, anche quando le tenebre sono più oscure. Camminiamo dunque 
nella luce del Signore, senza ambiguità, orgogliosi della nostra fede, con il 
desiderio di riaccendere la luce della fede battesimale in molti cristiani che 
l’hanno smarrita. Non c’è peggior cieco di chi non vuol vedere. 
 
Don Angelo 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 14 marzo 2021 
IV di Quaresima – del cieco nato 



 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
PEREGRINATIO JOSEPHI  
Per le famiglie dei bambini dell’iniziazione cristiana, preAdo, Ado, 18-19enni e 
giovani. 
 
Nell’anno dedicato a San Giuseppe le famiglie potranno ospitare per una settimana 
nella propria abitazione la statua del Santo. Da domenica 21 marzo. 
Per informazioni contattare don Davide o le catechiste. 
 
 
 
 
 
 

 

19 MARZO- SOLENNITÁ DI SAN GIUSEPPE 

NOVENA A SAN GIUSEPPE 
 
Prosegue tutti i giorni, da lunedì 10 a giovedì 
18 marzo, dopo le sante Messe: 

• 9:00 in Basilica 
• 16:00 in Santuario 

 
SANTA MESSA PER I PAPÁ 
 
Venerdì 19 marzo ore 20:30 in Basilica. 
Al termine consacrazione e benedizione dei 
papà  
 
 

«A te Dio affidò il suo Figlio; in te Maria 
ripose la sua fiducia; con te Cristo diventò 
uomo». La figura di San Giuseppe nell'arte,  
a cura di Mariangela Grassi, docente di Storia 
dell’Arte. 
 
Venerdì 19 Marzo alle ore 18:00 in streaming 
sul sito parrocchiasanmagno.it e sui canali 
social della Parrocchia. 
 



 
LUNEDI’           15 ore   9:00  Santa Messa in Basilica    	

Suff. Raffaella e Marco  
    ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

Suff. Zaniboni Fausto 
   
MARTEDI’        16  ore   9:00  Santa Messa in Basilica  

Suff. Bonari Anita e Mario 
ore 10:00  Recita del Rosario in Santuario 
ore 16:00            Santa Messa in Santuario    

        Suff. Gianfranco 
 

MERCOLEDI’    17 ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
Suff. Simeone e Giovanni 

       Suff. D’Angelo Gina  
ore   9:30/12  Adorazione Eucaristica in Basilica 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

  
GIOVEDI’         18 ore   9:00  Santa Messa in Basilica  

Suff. Reccini Bruno 
    ore 16:00  Santa Messa in Santuario  

Suff. Fumagalli Giovanni e Vincenzina 
ore 17,30 Adorazione Eucaristica e confessioni in 

Basilica 
    ore 18,30     Santa Messa dello Spirito Santo in Basilica 

Suff.  Nazzaro - Carmela e Raffaele, Salvadei 
Don Luigi, Don Antonio Anastasio  
    

VENERDI’         19  ore   9:00   Santa Messa in Basilica    
San Giuseppe  ore 16:00   Santa Messa in Santuario 
    ore 17:30   In Basilica  Preghiera per i perseguitati 
                                                              “Gruppo Aiuto alla Chiesa  che soffre”  

ore 20:30  Santa Messa in Basilica 
 

SABATO         20   ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
Suff. Crivelli Giuseppe e Maria 

ore 16:30  Santa Messa in Basilica       
ore 18:00  Santa Messa in Basilica   

Suff. Scampini Giuditta 
 
DOMENICA       21   ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
    ore 10:00  Santa Messa in Basilica 
    ore 11:30  Santa Messa in Basilica 

ore 18:00  Santa Messa in Basilica  
  Celebra S.E. Mons. Paolo 

Martinelli Vescovo Ausiliare di Milano 
 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in 
Basilica sono state esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i 
giorni della settimana. 
 

 
 

v Martedì 16 marzo ore 21:00 testimonianza per i giovani della città di 
Legnano. Collegamento attraverso il link che verrà inviato dagli educatori 
 

v Si ricorda che i venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza delle carni, dai 
14 anni. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

AVVISI 
 

 
IMPEGNO DI CARITÁ QUARESIMALE 

 
Siamo invitati in questo tempo a non dimenticarci di chi è in difficoltà. 
 
I bambini hanno ricevuto un salvadanaio in cui mettere il frutto delle loro 
rinunce. Il ricavato sosterrà l’impegno della cooperativa “La Valle di Ezechiele”, 
che accompagna i detenuti in un percorso di reinserimento nella società.  
 
Domenica  21 marzo, all’uscita dalle Sante Messe, raccolta fondi per il 
progetto “La Valle di Ezechiele”. Proposta di sostegno alla cooperativa, con 
l’adozione di borse d’inserimento lavorativo per persone detenute nel carcere di 
Busto Arsizio. 
 


